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e novità 
dagli i 
di i 
MbNòltàoùN i 

ola quella che rimane la più grande fabbrica 
, , ed ecco due novità Oli ope-

rai vanno a votare e le maggiori adesioni, se-
cando i prim i dati, ala pure molto parziali , 
sembrano essere riconfermate alla Flom 
ìm, accanto al 36% della Uilm e al 19% della 
Flm-Cisl) Non era propri o destino che andas-
se cosi, in questi tempi di Cobas e di difficolt i 
vere per  movimento sindacale Sono tra-
scorsi otto anni da quel livid o mattino del tar-
d o autunno del 1980, quando assemblee -
rocite, dopo 35 giorni di lotta, accoglievano i 
massimi dirigent i sindacali portator i di un ac-
cordo C'è slata la grande ristrutturazion e e 
tutt i  cassintegrati, salvo quelli che nel frat -
tempo hanno scelto un altr o lavoro, sono rien-
tral i No, non era scontato questo voto di mas-
sa a sfiducia poteva prendere piede Gl i un 
sondaggio della Flom aveva accertato gli 
umori dei lavorator i una critic a severa al sin-
dacato, ma anche un bisogno di sindacato E 
questo bisogno che ora prende corpo nelle 
urne, quasi a voler  allontanare  fantasma di 
quella sconfitta, otto anni fa 

Una breccia, . a definizione è di An-
tonio Battolino, responsabile del problemi 
del lavoro per  Pel, che propri o a Torin o sta 
presiedendo l'assemblea delle lavoratric i e 
del lavorator i comunisti Un silenzio interrot -
to, otto anni dopo. a i stato propri o silen-
zio?  testimoni oculari raccontano di un ru-
mare tordo, nascosto Nel sotterranei del pia-
neta Fiat  delegati rimasti hanno lavorala co-
me formiche, giorno dopa giorno, nello stilli -
cidi o del piccoli scioperi, nell'organinar e
compagni della propri a officina su problemi 
concreti, nella denuncia quasi ossessiva di 

ni volto sconosciuto della grande fabbrica. 
alto degli i sul lavoro, collegati a 

ritmi  produttiv i insopportabili , l volto d e m a-
n d a un milione al mese, 

E un premio, quel novanti per  cento di 
partecipazione al vota, anche a chi, malgrado 
tutto , non ha smesso di credere nella ricerca, 
magari attraverso la dura polemica, dell'unit a 
tr e organiszazioni sindacali diverse, Quella 
che sta nascendo in questi giorni non è certo 
l consiglio di una volta, eletto su scheda bian-

ca E un organismo composto da delegati elet-
ti dagli i al sindacato e, n maggioranza, 
da delegati eletti da tutt i  lavoratori . Non è 
stato focile giungere ad una a fra Flom, 
Firn e Uilm per  questa rielezione. C'era come 
un buco nero, un vuoto, qui come n altr i luo-
ghi di lavoro Ora c'è un organismo rappre-
sentativo Ora si potrà tornar e a votare anche 
n migliala di altr e aziende, gettare le basi per 

ricostruir e un potere assai smembrato 

uesta volo esprime, nello stesso tempo, una 
domanda che  sindacati non possono ignora-
re  lavorator i sono andati a votare discuten-
do le possibili richieste di una vertenza annun-
ciata, da definir e democraticamente, per  rista-
bilir e un ruolo nell'organizzazione del lavoro. 
per  adeguare 1 salari a Fiat, con i e i 
suoi uomini, è 11 ad aspettare l'appuntamento, 
quasi , Eppure anche dalla «palaz-
zina» dell'Avvocato sembra arrivar e qualche 
segnale nuovo o abbiamo letto nel dialoghi 
pubblici tra giovani dirigent i sindacali e giova-
ni dello «stali"  direzionale C'è come la 
espressione di un bisogno di consenso, la vo-
glia di ritornar e ad avere un e Cer-
to, magari subalterno, da piegare al propr i -
teressi E, pero, un nuovo terreno di sfida, da 
affrontar e senza angosce Un po' più forti , un 
pò più confortati , da oggi Non è vero che 
questo paese è , destinato a subire 
ogni sera lo spettacolo di un Unto, -
mente eguale duello tra Craxl e e a 
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L'ENCICLICA La logica dei blocchi i 
va o i i di tutto il mondo 

l Papa: ad Est e Ovest 
c'è imperialismo 
Con l'enciclica «Sollicitudo i sodatisi» -
pazione pe  i i sociali), a i alla 
stampa dal . , Giovanni o

a che lo sviluppo è la chiave della questione 
sociale. i ed i i temi della -

m » di venti anni fa. La Chiesa non 
e una a via» a ma invita al supe-
o dei blocchi e alla . 

ALCESTE SANTINI 

zza À O Al 
grandi temi dello sviluppo e 
della questione sociale vista 
nella sua dimensione mondia-
le, che furono già al centro 
della «Populorum progressio» 
di Paolo V  venti anni fa, è 
dedicata la settima enciclica 
di Giovanni Paolo  resa nota 

i con il titol o «Sollicitudo 
rei soclalls» ossia preoccupa-
zione per i problemi sociali 

a in sette capitoli di 
cento pagine nell'edizione ita-
liana, l'enciclica, ponendosi 
sulla scia della «Populorum 
progressio», si propone di 
esaminare le cause politiche e 
morali per  cui, dopo venti an-
ni, c'è stato «un ailargamento 
del fossato tr a l'area del co-
siddetto Nord sviluppato e 
quella del Sud n via di svilup-
po» Anzi, aree di sottosvilup-

po si sono create pure all'in -
terno del paesi ricchi Nel de-
nunciare, quindi , l'esistenza di 

i economici, h-
nanzian e sociali, di un siste-
ma monetario e o 
mondiale che vanno riforma-
ti» e che hanno favorit o -
ricchimento dì individu i e di 
gruppi , l'indebitamento di 
paesi del Terzo mondo e l'am-
pliamento di arsenali di armi 
sia nel paesi sviluppati che in 
quelli in via di sviluppo», Gio-
vanni Paolo  individu a nella 

e del blocchi 
Est-Ovest» con le conseguenti 

i ideologi-
che e militari » una delle cause 
che hanno ostacolato un au-
tentico sviluppo. «Ognuno dei 
blocchi nasconde dentro di 
sé, a suo modo, la tendenza 
all'imperialism o o a forme di 

neocolonialismo» Ne conse-
gue che «questa divisione del 
mondo è di dirett o ostacolo 
alla vera trasformazione delle 
condizioni di sottosviluppo 
nei paesi in via di sviluppo o in 
quelli meno avanzati» 

i qui un appello a «supera-
re la contrapposizione tra i 
due blocchi», resa più acuta 
dalla «logica perversa del riar -
mo atomico» che porta tutt i 
«verso la morte» a anche 
una sollecitazione a prendere 
atto che gli attuali meccanismi 
hanno prodotto danni enormi 
all'ambiente ed alle risorse di-
sponibili donde la nflessione 
che va sotto li nome di 
«preoccupazione ecologica» 

l fatto nuovo dell'enciclica 
è che nell'assumere «un atteg-
giamento cntico nei confronti 
sia dei capitalismo liberista sia 
del collettivismo marxista», 
Giovanni Paolo  non propo-
ne, come aveva fatto nel pas-
sato, una «terza via» di ispira-
zione cristiana , per  la pri -
ma volta n modo esplicito, af-
ferma che «la dottnna sociale 
della Chiesa non è una terza 
via tra capitalismo liberista e 
collettivismo marxista e nep-
pure una possibile alternativa 
per  altr e soluzioni meno radi-
calmente contrapposte Essa 

costituisce una categoria a sé» 
nei senso che la Chiesa vuole 
essere «coscienza cntica» non 
allineata ma non neutra per 
stimolare al superamento del 
blocchi e dei contrasti ideolo-
gici perché tutt i ritrovin o nei 
problemi, nei bisogni della 
gente, dei popoli un nuovo 
programma di sviluppo piena-
mente umano e non solo tec-
nico ed economico, un nuovo 
assetto intemazionale fonda-
to sulla giustizia e sulla pace 

a Chiesa - ha detto il cardi-
nale Etchegaray rispondendo 
ad una nostra domanda su 
questo punto - «non ha un 
programma politico, non si 
identific a con un partit o politi -
co Perciò, con questa encicli-
ca Giovanni Paolo  ha voluto 
rilanciare, di front e ai proble-
mi del mondo che si sono ag-
gravati, la "Populoru m prò-
Sresslo"  sapendo che taluni 

anno fatto di tutt o per  addo-
mesticarla» 

n effetti, Giovanni Paolo , 
nel riproporr e  idea dello svi-
luppo che fu al centro del do-
cumento di Paolo , non 
r s t a l'asse della riflessione 

contenuti, ma pone nuovi 
accenti sugli stessi a che 
rimane valida per  esempio la 
domanda posta da Paolo V  e 

che sale da quelle popolazioni 
escluse dalla equa distribuzio-
ne del beni «Perché non ri -
spondere con la violenza a 
quanti ci trattan o per  prim i 
con la violenza?». 

i - risponde Giovanni 
Paolo  - forse più che in pas-
sato, gli uomini si rendono 
conto di essere legati da un 
comune destino, da costruire 
insieme, se si vuole evitare la 
catastrofe» Si sta facendo 
strada la convinzione di «una 
radicale interdipendenza» per 
cui «la collaborazione allo svi-
luppo tra Est e Ovest, Nord e 
Sud è l'unic a via da persegui-
re» Osserva ancora che 
«quando l'interdipendenza 
viene sentita come sistema 
determinante di relazioni nel 
mondo contemporaneo, nelle 
sue componenti economica, 
culturale, politica e religiosa e 
assunta come categorìa mora-
le è la solidarietà», Vale a dir e 

o per il bene comu-
ne perché la solidarietà ci alu-
ta a vedere l'altr o - persona, 
popolo, nazione - non come 
uno strumento qualsiasi, per 
sfruttarn e a basso costo la ca-
pacità di lavoro e la resistenza 
fisica, abbandonandolo poi 
quando non serve più, ma co-
me un nostro simile da rende-
re partecipe al pari di noi». 

l leade de a il o di o e litiga col i 

«Provocatore», dice e a a Craxi 
Natta: voto anticipato? E' avventurismo 

i e e a compaiono a o sul 
e della e «da . o fatto, è 

l o che va o a palazzo Chigi? «A 
una e - dice - ho o con una 

E l e è o , nel-
i cui e e a ha letto «un veto». a la e 

a il o . a Natta -
cia: e una nuova fase politica». 

 CASCEUA 

a A e a e 
nell'accusa re Craxl di aver  ce-
duto all'alra» a si dice con-
vinto che «dopo l'emotivit à ar-
riva la tranquillità » Quella di 
un pentapartito strategico
segretario de non richiama 
propno quella furmula che  e-
state scorsa portò allo sciogli-
mento anticipato delle Came-
re 0> secondo del pentaparti-
to, ricorda Natta), ma è lo 
stesso patto di ferro che «of-
fre» al leader  del Psi, contan-
do propri o sulla contraddizio-
ne di quel «o questo pentapar-
tit o o il caos» pronunciato da 
Craxi. nell'aula di -
ri o «E e - dice e a -
far  finta di non vedere che la 

situazione politica risente del-
la mancanza di una chiarezza 
di fondo che dura o 
della legislatura a crisi va af-
frontata con grande determi-
nazione» Come? Appunto l 
quadro di rifenmento resta 
per  questa legislatura l'attuale 
maggioranza» l segretario de 
adesso ha fretta a propo-
sta avanzata da Occhetto di-
ce «E una nflessione per  le 
prospettive noi, , dob-
biamo amministrare questa le-
gislatura» l Psi risponde, con 

e , che «il chiari-
mento rischia di essere l'oscu-
ramento» E il repubblicano 
Giorgio a a adesso di-
sungue «Un conto è condivi-
dere alcune analisi fatte da 
Occhetto, altra cosa è accet-
tare la sua proposta di gover-
no» a Natta e Pecchioli, al 
Senato, sottolineano che la 
crisi non è più soltanto di 
un'alleanza ma del sistema 
politico «Sono - dice Natta 
awenturiste le minacce di dis-
soluzione di un Parlamento 
che non ha ancora un anno di 
vita» Si tratta, invece, di dare 
al paese un governo di con-
vergenza programmatica e di 
garanzia istituzionale «Senza 
pregiudiziali», sottolinea il se-

E{retano del Pei nehiamando 
e differenze con la solidarietà 

nazionale o impara-
to - afferma - qualche lezione 
da quell espenenza non c'è 
politica di riform e e rinnova-
mento che possa andare 
avanti se si restringe il con-
fronto nell'ambito delle istitu-
zioni» 
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I 
Bettino Craxi Ciriaco De Mita 

Colpo di scena 
Udo Celli 
ai giudici: 
«Non parlo» 

Per la pnma volta davanti ai giudici milanesi che lo hanno 
fatt o imprigionar e per  il crac de) vecchio Ambrosiano, 

o Celli, da due giorni ospite del carcere di Parma, ha 
fulmineamente messo la parola fine alla prim a udienza, 
con la formul a di rit o o avvalermi della facoltà di 
non nspondere» E la sua risposta alla ordinanza con la 
quale viene respinta la nehiesta di scarcerazione per  de-
correnza del termini Nella foto l'avvocato i Pletropaolo. 

A MOINAS 

Rottur a 
per il contratt o 
Il 27 scioper a 
la scuol a 

a rottur a tra il ministr o Gal-
loni e i sindacati confedera-
li si è consumata i e or-
ganizzazioni della scuola 
hanno dichiarato lo sciope-
r o per  sabato 27 febbraio e 

o una manifestazione 
^  nazionale che si terr à a -

ma All'agitazion e non aderisce il Sinascel Clsl Tetto dei 
25 alunni per  classe, tondo di incentivazione, precariato e 
nessuna garanzia politica ed economica per  il nuovo con-
tratt o questi 1 motivi dello sciopero. l Pel aderisce alla 
lotta sindacale A A 4 

Spietata 
esecuzione 
di un giovane 
a a 

Spietata esecuzione nella 
periferia romana  corpo 
di un ragazzo di 25 anni, 
Giancarlo , residente 
alla , è stato ritro -
vato semicarbonizzato e or-
rlbilment e mutilato, abban-

 donato dal suol assassini in 
un vecchio cantiere gli inquirenti ritengono che si tratt i di 
un regolamento di conti per  uno «sgarro» alla mala Ora * 
mamma di Giancarlo e  parenti, distrutt i dal dolore, male-
dicono la droga. E « t i » 

È morto 
é Char, 

un grande 
della poesia 

E morto é Char  gran-
de poeta francese aveva 81 
anni, era uno dei maggiori 
esponenti della letteratura 
europea, secondo molti cri-
tici tra i più grandi poeti di 
questi decenni. Aveva * 

 zlato a scrivere con gli auto-
ri  surrealisti per  scopnre l'impegno politico alla fine degli 
anni Trenta Partecipò alla resistenza come capo partigia-
no o la guerra tomo alla poesia liric a offrendo grandi 
opere  suo nome era stato fatto più volte tra 1 candidati al 
Nobel. O 

A Casalecchio di o 
Assalto al blindato 
con una bomba 
Un o e 3 i 
z a A Una bomba 
esplosa all'arriv o del furgone 
che doveva prelevare gli in-
cassi della coop, una violenta 
sparatoria con f banditi in fuga 
che, fallit o il colpo, non esita-
no a far  fuoco contro le guar-
die giurate per  guadagnarsi la 
fuga Un «vigilantes» morto, 
altr i tr e lenti, uno dei quali n 
fin di vita 

Serata drammatica quella 
di len al supermercato coop 
di Casalecchio di , gros-
so comune adiacente a Bolo-
gna  bandito avevano studia-
to il colpo con cura, ma qual-
cosa è andato storto nel lor o 
piano  ordigno, che avevano 
piazzato sotto una panchina è 
esploso anzitempo, quando il 
furgono blindato dell'istitut o 
di vigilanza pnvata «Patria» 
non aveva ancora prelevato 
gli incassi della giornata dalla 
cassa estema 

o la deflagrazione, 
convinti che la saracinesca 
della cassa avesse ceduto, i 
banditi , tr e o quattro, si sono 
dirett i verso il furgone a l'e-
splosione è stata meno deva-
stante del previsto  quattr o 
agenti, pur  storditi , avevano 
già impugnato le armi, pront i 
a fronteggiare i rapinator i An-

che lor o erana però armati
pront i a reagire E nata una 
furibond a sparatoria. Una del-
l e guardie, Carlo Beccar!, 26 
anni, bolognese, sposato e da 
poco tempo padre di una 
bambina, è caduto a terr a sen-
za vita, una pallottola gli aveva 
trapassato il cervello Un'altr e 
guardia. Francesco Cataldl, 
25 anni, è stata colpita da un 
proiettil e all'addome -
rat o all'ospedale , è 
stato sottoposto ad un delica-
to intervento chirurgic o E in 
fin di vita Fenn lievemente 
dalle schegge Albert o Giaco-
melli , 24 anni e e Nar-
della, 53 anni 

 banditi sono riuscit i a fug-
gire e a lar  perdere le lor o 
tracce a macchina con cui si 
sono dileguati, una 0 verde, 
era stata rubata in città e a tar-
da sera non era ancora stata 
ntrovata Ora  prim i interro -
gativi a bomba era regalata 
da un timer? Oppure da un 
congegno comandato a di-
stanza* 

 fallit o colpo è stato orga-
nizzato da criminal i comuni o 
da terrorist i m cerca di autofi-
nanziamento? 1 banditi , sape-
vano comunque che l'incasso 
del venerdì sera, è 11 più in-
gente di tutt a la settimana. 

 della lotta nel s sulle scelte di politica e 

«Compagni, a l abbiamo sbagliato» 
Gorbaciov lo disse già nelP85 

v a davanti al m che il o 
del s ò il a dell'uscita dall'A-
fghanistan fin e 1985 e che non si potè 

e la soluzione politica di quella «compii-
calWrna » e la e afghana di -

t l si opponeva alla e na-
zionale». La discussione fu a e senza mezzi 

» a , ma anche a a e . 

PA O E 

~* OIULIETTO CHIESA 

a A Emerge, dal di-
acono al plenum tenuto gio-
vedì da l Gorbaciov, la 
profondit i della discussione 
sulla politica estera che la lea-
dership sovietica avviò n dai 
prim i giorni del suo arriv o al 
potere  leader  sovietico non 
ha voluto nascondere - ed è 
già questo un fatto clamoroso 
e significativo - la rottur a n 
più punti nella continuità della 
politic a estera sovietica pro-
dottasi dall'april e 1985 Emer-

ge ora, come una rivelazione 
sensazionale, che a 
mente dopo  plenum dell a 
pril e 85 il Politbur o del Pcus 

e un'analisi dura e senza 
mezzi termini » delta crisi 
alghana  dirigent i sovietici 
sapevano bene che «il proble 
ma afghano a prò 
fondamente e -
mente i sentimenti del soviet! 
ci» Già nella dichiarazione 
sull'Afghanistan dello scorso 
8 febbraio era apparsa evi-

dente - seppure implicit o - il 

f liudizl o politico negativo sul-
a decisione dell'intervent o 

Ora viene detto a chiare lette-
re che Gorbaciov, appena di 
venuto capo del partit o solle-
vò la necessità di «sciogliere 1 
nodi principal i di quel diffici -
lissimo conflitt o regionale» 

e cinque anni interi di 
guerra avevano soltanto reso 
ancor più difficil e la crisi S
capisce che cercare di correg-
gerla e risolverla non dovette 
essere agevole e richiese ap 
punto, una discussione «dura 
e senza mezzi termini » a 
molti di coloro che la declslo 
ne di intervenir e  avevano 
condivisa o avallata a Gor-
baciov rivela anche un altr a 
circostanza e a 
possibilità di una soluzione si 
apri dopo  entrata sulla scena 
dell'Afghanistan alla line del 
1986, di lorze autenticamente 
nazionali con alla testa Najl 
bulla» mentre «si crearono 
anche le premesse internazio-
nali per  il regolamento del 

conflitto» n altn termini Gor-
baciov nvela che la direzione 
politic a afghana, guidata da 
Babrak , si oppose 
strenuamente alla svolta verso 
la «riconciliazione nazionale» 
patrocinata dal Cremlino 

E un'applicazione n gran-
de stile della glasnost alla po-
litic a estera quella che Gorba-
ciov ha proposto ai sovietici e 
agli osservaton di tutt o il mon-
do Tanto più che il leader  so-
vietico è andato anche oltr e 
E chiaro compagni - ha detto 

- che la nostra partecipazione 
al conflitt o afghano è un pro-
blema molto complicato che 
tocca molti aspetti concer-
nenti quello che stiamo supe 
rando nel corso della pere-
slroika e della coerente tradu 
zlone n pratica della nuova 
concezione della politica 
estera» 

Non è stato dunque facile e 
non dev esserlo tuttor a supe-
rar e la vischiosità delle vec 
chie idee e resistenze di co-
lor o che continuano a pensa-
re alla vecchia maniera C è 
già - Gorbaciov non dice do 
ve, ma si capisce che e è - chi 
pensa che su questa strada si è 
latt o troppo Troppe conces-
sioni a la risposta data da-
vanti al plenum è netta e den-
sa di prospettive important i 

e dir e che sia  elabo-
razione scientifica dei proble-
mi della nuova impostazione 
di politica estera, sia le sue ba 
si ideologiche si trovano per 
ora nel loro stato inziale» Co-
me andare avanti? a cosa 
giù important e - conclude 

orbaciov - è che il Politburo, 
anche su questo problema, 
agisce in stretta coerenza con 
la linea di principi o scelta dal 
XXV11 congresso» 
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Ecstasy ecco la nuova a 
A i 

commercianti addetti alle re-
lazioni pubbliche di discote 
che di Cortin a e di a un 
facoltoso manipolo di giovani 
rampanti che aveva aperto fra 
 Olanda, il Veneto, la -

bardia e  Emilia, le strade per 
una sostanza il cui nome suo-
na sconosciuto ai più Si chia-
ma «Ecstasy», o Xtc (che letto 
in inglese è pressappoco lo 
stesso) È considerata una 
sorta di «pillola dell'amore», 
che garantirebbe prestazioni 
sessuali straordinari e Soprat-
tutto , è la prim a volta che la 
polizia la intercetta sulle rott e 

e a squadra mobile di 
Venezia ha arrestato 13 perso* 
ne una donna a Pieron, 
di 34 anni che dal! Olanda 
approdava a Venezia col suo 
carico di pillol e e «contat-
ti» Giuseppe Ziviani (28 anni) 
e o Suraci (29) titolar i 
rispettivamente di un azienda 
elettromeccanica e di una dit -
ta di pulizie con quaranta di 
pendenti Poi altn dieci -
spondenti» (tutt i meno che 
trentenni) fra Cortin a d Am-
pezzo Padova Vicenza Bo 

Una e a con pochi i è 
andata in o o o a - 85 chili di 

a é a , e boss -
i ; un colpo o al o che dal 

o e si a al d . A -
ne, in a a a Venezia, ha fatto la sua 

a un allucinogeno a mai -
to»: si chiama «ecstasy», o «pillola . 

VITTORIO RAGONE 

logna , o e 
Varese 1>a loro i public rela-
tion men di alcune discoteche 
milanesi di Cortin a d Ampez-
zo e di a Forse propno da 

a è partit a 1 idea pare che 
ii a una droga di grande suc-
cesso fra i villeggianti più 
«esclusivi» a li un trasferi-
mento in a mirat o al mer 
cato giovanile e benestante 
per  infoltir e la schiera delle 
possibili «esperienze» «Ecsta 
sy» è un composto anfetami 
meo e come tale se detenuto 
o spacciato ha nlevanza pe 
naie alla stregua di eroina e 
cocaina A Venezia la Narcoti-
ci sta completando  esame 

delle 3 0 00 compresse ritro-
vate addosso a a Pieron 
Ogni compressa SOmila lire, 
cinque compresse per  un 
grammo prezzi da «droghe 
eccellenti» 

Negli Stati Uniti l'Xt c non è 
mai stata una sostanza leader 
in pochi anni insieme al Pcp 
(la proverbiale «polvere degli 
angeli») è stata spazzala via 
dal dilagare del micidiale 
«crack» n realtà - spiega 
Giancarlo Amao, autore di va 
n libn sulle sostanze stupefa-
centi - fino al 1985, quando fu 
dichiarata illegale, ' Ecstasy" 
veniva utilizzata negli Usa da 
alcuni psichiatn come suppor 

to m sedute terapeutiche, per  i 
suoi effetti disinibenti non si 
discosta da altn allucinogeni, 
definit i così perché modifi -
cano le percezioni e * 
prefazione delle percezioni'. 

Etichettata come «amphe-
tamìne-like» (anfetamwlca) 
dall'organismo statunitense 
che controll a gli abusi di dro-
ghe (Nida), lXt c è definita 
scientificamente come metì-
lene-diossimetanfelamìna, o 

a a sua fama di «pillola 
dell'amore» dipende proba-
bilmente propri o dall'amplifi -
cazione delle percezioni Chi 
la consuma parta d'una «espe-
rienza gradevole, di tip o quasi 
mistico, che aumenta )a co-
municazione con gli altr i e 
con 1 universo» Sembra di ri -
sentire il grido «alternativo* 
degli anni 60, e 
ginsberghlana ad «allargare la 
sfera di coscienza*  «E-sp ie-
ga ancora Amao - in effetti è 
pericolosa solo se assenta ol-
tr e dosaggio, provoca iperstì-
mutazioni, ansia, tachicardia, 
paranoia a non uccide 1 
una tipica sostanza da "speri -
mentalismo psichico"» 



POLITICA INTERNA 

a e esige nuovi patti a proposta del Pei 
Chiede di e com'è Natta: falso il dilemma 
la , pe e a voto anticipato 
un o stabile e alleanza e 

e a attacca Craxi 
«Niente elezioni ai vostri comodi» 

Bettino Crani Alessandro Natta 

Davvero , ori . De Mita , si è decis o ad andar e a palazzo 
Chigi ? «A una provocazion e ho rispost o con un'altr a 
provocazion e perch é l'interpretazion e di quell e paro -
le di Craxi era di un veto» . Cosi parl a il segretari o de 
dop o l'assemble a dei suo i senatori : «Craxi non era 
sereno , ma dop o l'emotivit à arriv a la tranquillità» . 
Quell a del «patto di ferro » per tutt a la legislatura . A 
meno che il Psi non scelg a propri o il «caos».. . 

PASQUAL E CASCELLA 

i ROMA. 'L'ira non aluta 
mal > ragionare», dice Ciriaco 
De Mila II giorno dopo la sfu-
riata del segretario socialista 
nell'aula di Montecitorio. 
Dunque, Il braccio di (erro tra 
De e Pai continua. E a questo 
punto la De ha Irena. Se la 
ilducia a un presidente del 
Consiglio dimezzato lino al-
l'altro giorno serviva a coprire 
I giochi congressuali dello 
Scudocroclato, paradossai-
mento strada tacendo è diven-
tala un comodo alibi per un 
Psl che riscopre la suggestio-

ne delle mani libere. Ma per 
lar cosa? 

Al de non è staggita l'alter-
nativa secca di Bettino Craxi: 
o questo pentapartito scolori-
to oppure il caos. Al di l i del 
toni perentori e minacciosi, è 
una posizione fragile, perché 
esclude la possibilità di una 
svolta politica vera già In que-
sta legislatura. E di questa de-
bolezza Intrinseca, la De vuo-
le approntare. Non a caso i 
due candidati a palazzo Chigi 
per II dopo Qoria si mostrano 
a braccetto sul portone di 

Giovann i tori» 

r  della Finanziaria 
o o 
o fino a o 
? 15 divisi 

I ROMA Visto che la -
cia» ottenuta dal Parlamenta 
non e una cosa molto seria, il 
governo ha pensato bene di 
chiedere anche un po' di tem-
po In più per riuscire a portare 
a termino l'iter della Finanzia-
rla e del Bilancio dello Stato: 
Ieri aera, Intatti, Il Consiglio 
del ministri si è brevemente 
riunito a Palazzo Madama de-
cidendo di chiedere al Parla-
mento di prolungare (ino al 31 
marzo l'esercizio provvisorio 
del bilancio pubblico, che sa-
rebbe scaduto il 29 febbraio 
prossimo Una «boccata d'os-
sigeno» che si è rivelata ne-
cessaria non solo perché sul-
l'approvazione di Finanziarla 
e Bilancio pesano le incognite 
di una situazione politica 
quanto mal deteriorata, ma 
anche perchè da alcune parti 
si Insiste nel voler Intervenire 
di nuovo sul lesto In esame, 
dopo le modifiche conquista-
te dalle opposizioni di sinistra 
alla Camera prima che si 
aprisse la crisi. Il presidente 
del senatori socialisti, Fabio 
Fabbri, Ieri ha sostenuto la ne-
cessità di apportare «necessa-

rie correzioni» alla Finanzia-
ria, così come aveva gii latto 
Crani La De, Invece, isolate le 
agguerrite posizioni di An-
dreatta, ha assunto una posi-
zione opposta. Per cercare un 
punto di Incontro Ieri hanno 
avuto un lungo colloquio l'on. 
Carlo Fracanzani, responsabi-
le del dipartimento economi-
co della De, e l'on. Nicola Ca-
pria, responsabile delio stesso 
ufficio del Psl. «Questa prima 
riunione - ha poi dichiarato 
Fracanzani - è stata senz'altro 
costruttiva. Slamo partiti da 
posizioni notevolmente arti-
colate e slamo andati mollo 
avanti In un processo di con-
vergenze reali, non su un pia-
no di mero compromesso ma 
su una precisa linea politica». 

Nel frattempo il presidente 
dei senatori repubblicani. Li-
bero Gualtieri, si è espresso 
nettamente a lavoro di una 
modifica della Finanziarla 
uscita dal voto della Camera 
perché - sostiene - essa «si 
muove nella direzione oppo-
sta a quella di una effettiva po-
litica di contenimento del di-
savanzo statale» 

piazza del Gesù. Andreotti 
maliziosamente precisa che 
tutti e due sono «candidati a 
voler bene alla De». E, questo 
lar quadrato, la prima risposta 
alla «provocazione», come 
ora la definisce De Mita, lan-
ciata da Craxi all'Indirizzo di 
entrambi. Il segretario de ora 
ha una ragione valida per 
rompere gli Indugi e accettare 
palazzo Chigi. Sarebbe la sua 
«provocazione» a un Psi che 
accampa nuovamente «veti». 
Ma 11 ferro deve essere battuto 
quando è ancora caldo. Ecco, 
allora, il segretario de com-
piere un'altra scelta che mette 
in difficoltà il Psl: varare la Fi-
nanziarla subito al Senato, 
perché «bisogna saldare insie-
me l'esigenza di far presto e 
quella di utilizzare uno stru-
mento come la Finanziaria 
per quello che può dare». 

PIÙ che la Finanziarla, la De 
vuole portare a casa un altro 
risultato: un pentapartito a cui 
proprio Craxi ha concesso un 
po' di dignità politica. Ora De 

Mita punta a incassare questa 
cambiale, possibilmente con 
gli Interessi. Lo rivela con un 
sofisma: «A volte un errore (Il 
governo Goria?, ndr) produce 
un'opportunità, e qualche vol-
ta un'opportunità contiene un 
errore (quello di Craxi? ndr). 
Fatto è che ritorce sul Psi la 
responsabilità del caos. Dice, 
infatti- «Non esiste una via di 
mezzo. Ipotizzare un governo 
stabile con una maggioranza 
inesistente, significa non voler 
risolvere le difficoltà». Sono 
parole che riecheggiano la 
formula del pentapartito stra-
tegico. Del resto, il segretario 
de fa risalire la crisi del gover-
no Goria alla scelta compiuta 
nel luglio scorso di accanto-
nare una «proposta forte» che, 
invece, «I fatti si Incaricano di 
riportare all'ordine del gior-
no». Il Psi, concede De Mita, 
«mira sul piano strategico ad 
una politica alternativa imper-
niata sulla propria (orza d'at-
trazione». Ma, puntualizza De 
Mita approfittando della con-

traddizione di (ondo del di-
scorso di Craxi, «per un tem-
po dato, ed è quello dell'at-
tuale legislatura, il quadro di 
riferimento resta l'attuale 
maggioranza». E ora aggiun-
ge: «Specie con riferimento al 
processo di adeguamento dei 
meccanismi istituzionali». E le 
elezioni anticipate? De Mita se 
ne lava le mani: «Perchè par-
larne se le abbiamo (atte solo 
da qualche mese?». Ma non 
esita a scaricarne l'onere e la 
responsabilità sui socialisti: 

e la regola che ci va 
bene il voto dell'elettore solo 
quando coincide con le no-
stre comodità, è uno strano 
modo di concepire la demo-
crazia». 

E', insomma, sempre 
r«offerta» di un patto di ferro. 
Per ora acutizza uno scontro 
all'arma bianca. Il consigliere 
del segretario socialista, Gen-
naro Acquaviva, interviene 
nell'aula del Senato per ricor-
dare alla De che «i tempi del 
re di Numidia o degli ascari 

fedeli sono passati da un pez-
zo». Ma una nvendicazione di 
autonomia senza proposte au-
tonome e nuove rischia di es-
sere solo velleitaìrismo. Il Psi, 
lo dice Gianni De Michelis, 
continua ad attendere. Cosa? 

i capire cosa succede nella 
De». Nonostante sia ormai evi-
dente il rischio che «li chiari-
mento divenga - sono sempre 
parole del capogruppo socia-
lista - l'oscuramento». 

E un quadro - sottolinea 
Alessandro Natta - che dimo-
stra come «non si è di fronte 
solo ad una crisi politica ma di 
un sistema politico, che ha 
avuto come perno l'egemonia 
de e ha consentito una posi-
zione di rendita al Psi, e che 
adesso tende ad essere crisi 
del sistema is tituzionale e de-
mocratico italiano». Lo con-
ferma «la fiducia tra le coltel-
late, gli insulti». Ed è di fronte 
«alla lotta così infuocata tra le 
due maggiori forze politiche 
del pentapartito, fino a minac-
ce avventuristiche di sciogli-

mento di un Parlamento che 
non ha neppure un anno di 
vita, che noi - ha detto il se-
gretario del Pel - noi rivendi-
chiamo una nostra partecipa-
zione alla guida del paese pro-
ponendo una linea che ha 
contenuti programmatici pre-
cisi». Natta richiama le accuse 
lanciate da Craxi alla De: «Ha 
- osserva - la possibilità di (ar-
ie, ma cade nell'eccesso pa-
tente di dare (orza e fiducia a 
questo governo, rinviando a 
dopo scelte e chiarimenti, 
non si capisce bene se per 
contrattare da posizioni di (or-
za o cercare strade nuove». E 
invece «in un momento cóme 
questo, certo senza confusio-
ni, manovre e tatticismi, do-
vrebbe essere responsabililà 
di tutte le forze democratiche 
contribuire a un governo di 
convergenza programmatica 
e di garanzia istituzionale per-
ché si vada in Parlamento sen-
za schieramenti precostituiti o 
a un confronto per rinnovare 
ciò che va rinnovato». 

Al Senato e e i si esibiscono in nuove polemiche 
: senza e si può e la a 

Fiducia bis tra colpi bassi 
Con 170 «sì» e 91 «no» anch e i l Senato ha votat o 
ier i sera una scontat a fiduci a al govern o d i Giovan -
ni Goria . Una maggioranz a a brandell i ha votat o la 
fiduci a - ha dett o Ugo Pecchiol i - ad un «govern o 
finito» . Il dibattit o a palazzo Madam a - complessi -
vament e ventitr é interventi  - s'è esaurit o in una 
sol a giornata . Tre i punt i centrali : i rapport i tra i 5, 
la propost a del Pei, la sort e dell a legg e finanziaria . 

am ROMA. L'ultimo atto s'è 
consumato intorno alle venti 
con la proclamazione del ri-
sultato dello scrutinio palese 
per appello nominale, S'è 
consumato II paradosso di un 
Parlamento che vota la fiducia 
per farla finita con un ministe-
ro, non per aprirgli la strada 
del governo del paese. Così, 
Pecchioli - motivando il «no» 
dei senatori comunisti - ha 
definito la ripresentazione di 
Goria «una forzatura» che «dì 
per sé è stato un aggravamen-
to della crisi politica». Ed ora 

i giorno m più di soprav-
vivenza è ormai un fattore di 
involuzione della vita demo-
cratica perché ritarda e può 
insidiare l'apertura di un con-
fronto vero sui nodi della pro-
fonda crisi che il sistema poli-
tico e istituzionale attraversa*. 

Il presidente (a tempo) del 
Consiglio ha confermato che 
sgombererà il campo non ap-
pena sarà concluso il cammi-
no parlamentare della legge 
finanziaria: «Questo è un go-
verno - ha detto Goria in aula 
- che ha un orizzonte politico 
molto limitato... La fiducia 
che questo ramo del Parla-
mento è chiamato a pronun-
ciare è strettamente connessa 
alle deliberazioni sui disegni 
di legge finanziaria e di bilan-
cio». E ha preferito non parla-
re della prospettiva politica e 
dello stato dei rapporti nella 
maggioranza: «Ho delle opi-
nioni - ha detto -, ma temo di 
essere l'unico non legittimato 
ad esporle per non creare ul-
teriore confusione tra il piano 
istituzionale e il piano politi-

co». 
Che cosa avverrà se - ri-

prendendo da martedì alla 
Camera le votazioni sulle ta-
belle di bilancio - Il governo 
sarà ancora battuto negli scru-
tini segreti? Goria se ne andrà. 
Per dire ciò è ricorso ad una 
similitudine: ha assimilato l'at-
tuale fase politica alla prassi 
consolidata relativa al rappor-
to fiducia-decreto legge. L'e-
semplo £ questo: se il governo 
pone la fiducia sull'articolo 
unico di conversione in legge 
di un decreto, prima - questo 
prescrive il regolamenta della 
Camera - sì vota la fiducia a 
scrutinio palese e poi sì svolge 
lo scrutinio segreto sull'artico-
lo di conversione del decreto. 
Se l'assemblea parlamentare 
- espresso consenso al gover-
no nel voto di fiducia - poi 
vota contro la conversione 
del decreto, si ritiene venir 
meno la fiducia appena con-
cessa. «La situazione è analo-
ga», ha concluso Goria senza 
lasciare spazio ad equivoci. 

prudenza, invece, sull'im-
mediato futuro della legge fi-
nanziaria: ti governo - attra-
verso il ministro del Tesoro -
esporrà in Senato, ai primi dì 
marzo, lo slato della finanza 
pubblica e poi concorderà 
con la maggioranza il da farsi. 

Oggi - ha affermato Goria -
non ci sono preclusioni né per 
l'una né per l'altra ipotesi: ap-
provare cioè la Finanziarla 
senza più toccarla oppure ri-
maneggiarla. 

I gruppi che, ancora ieri, 
hanno insistito per ulteriori 

Sodifiche sono stati il repub-
icano e il socialista per boc-

ca del rispettivi presidenti Li-
bero Gualtieri e Fabio Fabbri. 
È stato Ugo Pecchioli a pro-
porre, invece, di chiudere 
questa partita. «Proprio per-
ché questo governo deve 
uscire subito dalla scena per 
accelerare uno sbocco positi-
vo della crisi, noi abbiamo 
chiesto che il Senato approvi 
la legge finanziaria nel testo 
licenziato dalla Camera nono-
stante il nostro giudizio com-
plessivamente negativo. Ri-
nunzieremo, quindi, a nostri 
nuovi emendamenti sulla base 
di un chiaro accordo. A chi 
coltivasse il proposito di ri-
mettere in discussione risultati 
importanti strappati nel dibat-
tito alla Camera (per esempio, 
in materia dì pensioni e di 
sgravi fiscali per i piccoli ri-
sparmiatori) consigliamo la 
massima prudenza. La nostra 
opposizione sarebbe ferma 
non solo qui ma nel paese in-
tero». 

Il dibatìtto di ieri a palazzo 
Madama non è servito, certo, 
a svelenire i rapporti tra l due 
maggiori partner della coali-
zione. Dicono i de con II ca-
pogruppo Nicola Mancino: se 
non si riconosce che le diffi-
coltà di oggi sono originate 
dalla ritrosia socialista a dar 
vita ad una maggioranza poli-
tica, sul prossimo chiarimento 
politico non sì può nutrire otti-
mismo. I socialisti, invece -
con fi capogruppo Fabbri -
hanno caricato sulle spalle 
della De il fallimento degli ul-
timi governi. Ed hanno defini-
to un diritto-dovere l'intesa 
«preventiva» (fra i partiti che si 
alleano) per dar vita alle rifor-
me istituirò nali. Chi è minac-
ciato - ha detto Massimo Ri-
va, capogruppo della Sinistra 
indipendente - dalla «sfronta-
ta e mistificatoria gara tra De 
Mita e Craxi» sono le istituzio-
ni. Insieme al governo Goria 
deve cadere la pregiudiziale 
anticomunista per giungere al-
la costituzione di un governo 
dì larga coalizione con la par-
tecipazione diretta del Pel». 
«Un governo di respiro costi-
tuente e riformatore», l'ha de-
finito il politologo e indipen-
dente di sinistra Gianfranco 
Pasquino. 

: «litigate, ma cosa » 
La a a e e i 

i e il non o 
e o o elezioni 

è segno di imesponsabilità 
o e » 

L'intervento di Macaluso al Senato 

tm ROMA. C'è una grande 
menzogna alla base del ripe-
scaggio del governo Goria e 
del pronunciamento per un 
nuovo pentapartito dopo il 

: la menzogna 
per cui la crisi politica e la sof-
ferenza delle istituzioni possa-
no essere affrontate con un ti-
po di alleanza la cui consi-
stenza si è liquefatta un anno 
fa Emanuele Macaluso, inter-
venendo nel dibattito sulla fi-
ducia al Senato, porta in luce 
le ragioni profonde dello stal-
lo politico e la contraddizione 
in cui sì sono stretti la De e il 
Psi. 

Quando ascoltiamo dia-
gnosi catastrofiche sullo stato 
del paese, sulla moralità pub-
blica, sulla crisi del sistema 
politico e sulle condizioni del-
la democrazia eppoi si torna a 
giocare con i vecchi giocatto-
li, noi diciamo che si agisce da 
irresponsabili. E indubitabile 
che al centro della cnsi c'è la 
De la quale, dopo la scompar-
sa dì Moro, non ha più avuto 
una linea politica in grado di 
ridarle un'iniziativa Da quan-
do essa ritenne di proporre 
una presidenza socialista, si è 
trovata senza più spazio entro 
le mura del pentapartito e può 
solo sopravvivere in una con-
correnzialità perdente. Ma an-
che al Psì i conti cominciano a 
non tornare: si è aggrappato 
al naufrago (il governo Goria) 

non vedendo alternative, e 
questo si presenta come un at-
teggiamento di irresponsabili-
tà perché la crisi politica è ir-
reversibile. Le cose dette l'al-
tro ieri da Craxi contengono 
novità, ma restano ancora 
dentro una logica pentaparti-
tica che si esprime nell' in-
giunzione o il pentapartito o 
le elezioni. 

Non ho compreso - ha ag-
giunto Macaluso - perchè il 
Psi non ha colto nel giusta 
senso le cose dette da Cic-
chetto, cioè la richiesta di un 
rapporto positivo tra i due par-
titi per affrontare una nuova 
fase politica. Pensate che sia 
possìbile continuare come 
prima? O, peggio, pensate di 
coltivare dentro il recinto del 
pentapartito un accordo sulle 
riforme istituzionali e poi pre-
sentare un piatto pronto e aci-
do al Pei? Ma questo disegno 
è folle Se non c'è un muta-
mento di indirizzo, la crisi del-
la De può coinvolgere anche il 
Psi 

Macaluso ha quindi definito 
falsa l'interpretazione secon-
do cui la proposta di un gover-
no di garanzia sarebbe una 
marcia indietro rispetto al Co-
mitato centrale di novembre. 
In realtà, è utopico pensare dì 
fare le riforme istituzionali 
con una forte divaricazione 
tra \c forze politiche e un'a-
spra conflittualità governo-op-

posizione. Occorre un clima 
politico, occorre un governo 
che garantisca, con i suoi 
comportamenti, lo svolgimen-
to di una dialettica parlamen-
tare viva e costruttiva. È pen-
sabile che questa garanzia sia 
data da un governo residuale 
de) pentapartito, da un gover-
no che (accia dell'abolizione 
del voto segreto la sola ragio-
ne delle riforme? 

Il nodo che intreccia crisi 
politica e crisi istituzionale -
ha aggiunto l'esponente co-
munista - si è ancor più stretto 
in questi giorni. Il Pei ha fatto 
un'analisi e ha detto che l'ap-
prodo per garantire una tran-
sizione potrebbe essere un 
governo di coalizione. Dicia-
mo le cose come stanno: tutti 
i partiti hanno una difficoltà a 
delincare alternative ravvici-
nate e praticabili Allora cosa 
fare? Noi abbiamo indicato 
una strada possibile. Non si-
gnifica che è la sola e che lo 
sforzo per una ncerca comu-
ne sia concluso. 11 confronto 
continua. Sgombnamo il cam-
po da questo governo; ì docu-
menti di bilancio possono es-
sere approvati rapidamente. E 
si vada subito a un confronto 
più serrato e pregnante sulle 
prospettive. Il Pei darà un 
contributo costruttivo alta ri-
cerca di soluzioni che garanti-
scano un pieno svolgimento 
della democrazìa 

Magistrat i 
scrivono : 
«Confermat e 
l'emendamento » 

L'emendamento alla Finanziaria, presentato dall'indlpen-
dente di sinistra Franco Bassanim (nella foto) e approvato 
dalla Camera, che riduce drasticamente 1 compensi extra-
stipendio dei magistrati e dei dipendenti pubblici dovrà 
essere confermato anche dal Senato. E quanto chiedono 
48 magistrati in una lettera inviata a Spadolini e, per cono-
scenza, alla lotti, a Goria e a tutti 1 capigruppo. I magistrati 
esprimono «il più vivo apprezzamento» per una norma che 

a l'indipendenza e l'imparzialità della magistratura, 
evitando che I dipendenti pubblici e i magistrali siano 
distolti dalle loro funzioni istituzionali». 

La crisi ? 
«Vedo una gran 
confusione» , 
dic e Sciasci a 

Leonardo Sciascia si schie-
ra con Craxi nella battaglia 
contro II voto segreto: «Hi 
ragione, chiarirebbe tante 
cose». Ma per II resto lo 
scrittore siciliano non ha le 
Idee molto chiare. De Mita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " a palazzo Chigi? «Mah, non 
ho idea». Abolire il voto segreto può chiarire I rapporti I n 
i partiti? «Sì può cominciare a vedere, a capire». E la con-
trarietà del Pei? «Non capisco La situazione politica? 

a gran confusione». E a proposito della polemica t » 
Capanna e Gunnella, Il suo commento è lapidario: «Sono 
stufo di parlare di malia». Sulla riabilitazione di Bukharin e 
le successive polemiche sul ruolo di Togliatti, Sciascia 
ritiene che i comunisti italiani «sono costretti a fare di 
nuovo 1 conti con la propria storia» e questa vicenda «met-
terà In difficoltà il Pei di Ironie al suo elettorato». 

Per Vassall i 
vot o segret o 
e Costituzion e 
«non intangibili » 

Il voto segreto e la stessa 
Costituzione «non sono In-
tangibili»: è questa l'opinio-
ne del ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli 
(Psl). «Già nei lavori della 
Commissione Bozzi - ricor-
da Vassalli - si proposero 

interventi radicali, Ira cui una nuova versione dell'articolo 
81 della Costituzione che obbligava al voto palese sulle 
leggi di spesa». Sulla libertà dei parlamentari, che verrebbe 
minacciata dall'abolizione del voto segreto, Vassalli ritiene 
che sia anche vero il contrario, e cioè che «col voto palese 
sarebbe più tacile per l partiti controllare gli eletti, ma 
anche i parlamentari potrebbero trovare un sostegno più 
diretto da parte degli elettori». 

Natta : «Ho vist o 
Shami r per non 
lasciar e null a 
di intentato » 

Agli studenti della Fgci che 
gli chiedevano perche aves-
se Incontrato II premier 
israeliano Shamir, Natta ha 
risposto: «Non è antipatico 
solo ai giovani, lo * anche 
agli anziani.. .Tuttavia - ha 

 proseguito - ho deciso di 
accogliere l'invito perche non bisogna lasciare nulla di 
intentato per cercare una soluzione «dramma del popolo 
palestinese». Il segretario del Pei, che nelle scorse settima-
ne aveva incontrato 1 leader Jell'Olp Arafal e Khadduml
il libanese Gemajel, ha cercato di «spiazzare» Shamir: 
«Ognuno di noi già conosceva le posizioni reciproche, e 
cosi - racconta Natta - gli ho chiesto se c'era uno spiraglio 
per un'Iniziativa che il Pei potesse portare avanti». It a 
Shamir, ha concluso Natta, «sembra non aver nulla da dire 
oltre a ciò che caratterizza la sua politica, tanto dura quan-
to priva di prospettiva». 

«Costituzion e 
innovativ a su l 
pian o europeo» , 
dic e Bl a 

«La Costituzione è stala In-
novativa non solo nella sto-
ria italiana, ma in quella 
dell'Intero continente euro-
peo». Così Leopoldo Ella ha 
ricordato a Milano 140 anni 
della Carla costituzionale. 

 «E il Inatto di un accordo -
ha proseguito l'ex presidente della Corte costituzionale - , 
di un compromesso nel senso più positivo del termine». 
Sul tema delle possibili riforme, Elia ha ricordato lo svilup-
po del rapporto pubblico-privato, che potrebbe suggerire 
«evoluzioni» sul piano costituzionale Bruno Vlsentinl ha 
rilevato che la Costituzione «dà indicazioni Ideali e pro-
grammatiche senza creare troppi vincoli. L'unico difetto -
ha concluso - è l'eccessivo potere dei partiti». 

Un convegn o 
promoss o dal Pei 
sull a riform a 
dell e Region i 

Sulle autonomie locali, 
punto centrale delle rifor-
me istituzionali, il Pei pro-
muove un convegno die si 
svolgerà dopodomani a Ro-
ma. In mattinata è prevista 
la relazione introduttiva di 

, — —  Gavino Angius, responsabi-
le degli enti locali per il Pei, sul molo delle regioni nella 
riforma delle istituzioni. E previsto anche un Intervento del 
capogruppo comunista alla Camera Renato Zangheri. Nel 
pomerìggio si terrà invece una tavola rotonda presieduta 
da Augusto Barbera, presidente della commissione bica-
merale per gli affari regionali, a cui parteciperanno Giulia-
no Amato (Psi), Vincenzo Scotti (De) e Aldo Tortorella 
(Poi . 

FABRIZIO RONOOUNO 

GRAMSCI 
lettera dal carcere 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia il 24 gennaio che domenica , !4 , 
in molte edìcole il volume e dal » edi-
to da l'Unità è andato . i i non 
hanno potuto ò e il 1" o il 2*  volume. 
Chi a e a può  sol-
lecitamente il volume mancante all'ufficio diffusione 
di a (telefoni 06/40,490.448 o 40.490.449}  op-

e e e 2.000 sul c/c postale n. 29972007, 
intestato a l'Unità, via dei i 19,00135 , 
specificando se la  si e al o o al 
secondo volume. e pe  tutti e due i volu-
mi e e e 4.000. 

l'Unit à 
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Europa 
Pei: nuovi 
poteri a 

o 
A Sviluppo dello 

Smc n vista della creazione di 
uria banca europea poteri co 
«tlluer.i l al Parlamento euro 
peo che u r i eletto nel 1989 
«lezione del presidente del 
Consiglio europeo Sono que 

e alcune delle proposte 
«vaniate dal Pel n una mozlo 
ne presentata al Senato (prl 
mo firmatari o è  capogruppo 
Ugo Pecchloll)  assenza di 
ut» effettiva politica europea 
produce danni di carattere 
economico, politico sociale 
mentre  trasferimento a Uvei 
lo comunitario di competenze 
prima attribuit e al parlamenti 
nazionali senza che a dà cor 
rispondesse  attribuzione di 
reali poteri legislativi al parla 
memo di Strasburgo ha prò 
dotto un t democrall 
co» t cui occorre porre rime 
dio  Pei chiede che il gover 
no o promuova una di 

e nel Consiglio euro 
peo sulle questioni economi 
che (in vista del mercato uni 
co previsto per  il 1992) e su 
quelle i S auspica 
un impegno n direzione di 

n sistema monetarlo aule* 
nomo con una banca centrale 
europea» la creazione di «uno 
apulo sociale europeo» che 

Saranllaca i diritt i del lavoralo 
, l raddoppio del -fondi 

strutturali» , la riform a della 
politica agricola della Cee
Pel chiede e che al pros 
almo Parlamento europeo sia 
affidalo .un mandato costi 
luenfe per  la realizzazione 
dell Unione europea» e che 
vengano eleni dal Pariamen 
lo di Strasburgo e dalle dele-
gazioni del parlamenti nazio-
nali, | presidenti della Com 
missione a del Consiglio euro 
pel , una quota pari al 
ì% del bilanci nazionali della 
dilata «la destinata, a partir e 
dal 1890, ad un «azione volta 
alla promozione e alla difesa 
del diritt i civili e umani. 

Campania 
Già a 
la nuova 
giunta a 5 
mi  Eletta da pochi 
giorni dopo tre mesi di crisi 
la giunta regionale campana 
sembra già traballar e  «nodi 
politici» e le guerre e 
alla e che portarono alia ca 
duta della precedente ammi 
nistrazlone sono tu» altro che 
risolti 

1 socialdemocratici in un 
lungo documento definisco 
no la nuova compagine (che 
oltre al pentapartito compren 
de anche un consigliere ver 
de) una .ben sirana maggio 
ranza» e chiedono che siano 
chiarit i  programmi alla base 
del nuovo accordo visto che 
nel corso delle trattativ e delle 
scorse settimane di program 
mi non si è neppure parlato 

a anche la e è inquieta
consiglieri vicini a Vincenzo 
Scolti erano usciti dall aula al 
momento dell elezione della 
nuova giunta perché nessuno 
di loro ne faceva parte Ora la 

e regionale cerca di accredi 
tare  immagine di un partit o 
unito scaricando su altri le re 
sponsabllltì della lunga crisi 

 comunisti hanno ribadit o 
di aver  posto come problema 
di fondo per  la nascita di una 
nuova giunta la questione del 
le riform e i a 
maggioranza ha eluso questo 
tema - prosegue  comunica 
lo del Pel - n ogni caso ci 
misureremo confronteremo e 
discuteremo di tutte le que 
stlonl in Consiglio regionale 
consapevoli che le i 
non riguardano questa o quel 
la maggioranza e meno che 
mal un solo parlilo» Anche la 
segreteria regionale di o 
crazla proletaria definisce 

» la soluzione 
della crisi regionale sottoll 
neando  ruolo «di un opposi 
alone di sinistra capace dì evi-
denziare  problemi della re 
alone marglnallzzali e sopraf-
fatti dalla nuova giunta Fanti-
ni» 

Venezia, giunta al lavoro 
, centro storico 

e viabilità : questi 
i problemi più urgenti 

A Appena nata 
la nuova giunta di Venetla, 
che vede (alleanza di comu 
nljl l socialisti, socialdemo-
cratici repubblicani e verdi è 
gli al lavoro a quali sono le 
prospettive e  progetti di lavo-
ro? l nuovo sindaco Antonio 
Cagliati (Fri ) tiene a sottoli-
neare di non essere «un prò 
fesslonlsta della politica» e 
tuttavia di aver  accettalo con 
entusiasmo o ricevu 
10 Sul .progetti speciali» Ca-
iellati spiega che .si tratta di 
grandi realizzazioni  area oc 
cimentale di Venezia com 
prendente il vecchio porlo e 
planale a  Arsenale la 
grande viabilit à della terrafer 
ma, lo «l«dlo Portare avanti 
anche solo alcuni di questi 
progetti sarebbe un risultato 
straordinari o se si guarda a 
ciò che * stalo fallo nel passa 
lo» 

l vlceslndaco comunista 
Celare e Piccoli ritiene che 

è e creare aspettative 
per  cose che obiettivamente 
non e possibile realizzare nel 
 arco di due anni» E quindi 

preferibil e prosegue e Pie 
coli concentrarsi su poche 
cose importanti ambiente la 
gunare pianificazione urbani 
stlca del centro storico viabi 
lit i della terraferma Perquan 
to riguarda la laguna il vice 
sindaco tiene a sottolineare 

a necessiti di far  procedere 
contestualmente  due aspetti 
dell o disinquina 
mento e riassetto idrogeologi 
co da un lato restringimento 
delle bocche di porto e co 
struttone delle chiuse dall al 

» a slessa opinione 1 ex 
sindaco socialista Nereo Uro 
ni oggi assessore alla Cultura 
.Anch'io ho sempre ritenuto 
che disinquinamento e opere 
di salvaguardia a mare vanno 
fatte marciare di pari passo e 
a suo tempo sono stato accu 
salo di massimalismo» 

Nuovo incontro tr a i due leader de 
 il o «c'è un o 

su come . Scotti invece accusa: 
«Fanno il gioco dei o cantoni» 

a corsa a palazzo Chigi e piazza del Gesù 
l patto nascente a i 

ma anche i è o 
dalle i e o la e 

Arnaldo Forlani Ecco il tandem e i 
Un o di un a con e , poi i si 

a ai i , è andato bene il 
o colloquio? «E ne dubitavate?» E lei, -

, cosa dice? «Che c'è un o sostanziale su 
come » n una e che mescola alleanze e 

à come un ,  asse e -
ti a i e pm Ed è un asse che, 
ora, comincia a e i ed il i 

FEDERICO OEREMICCA 

m A  fumo dell in 
censo e la musica dell organo 
avvolgono le tuniche lunghe 
le giacche rosse e le spade 
leggere dei Cavalieri dell Or 
dine di a Nella chiesa dei 
Santi Apostoli donne in nero e 
uomini in divisa celebrano il 
trigesimo della morie di Ange 

a per 26 anni loro 
Gran o  nei primi 
banchi vicino a Sergio Berlin 
guer  (segretario generale del 
Quirinale), Giulio Andreotti se 
ne sta seduto con le mai in 
crociate sulle ginocchia È 
tranquill o anc he se non mot 
to lontano da qui Goria e gli 
altr i ministri stanno chieden 
do  ennesima fiducia ali as 
semblea di Palazzo a 

a il «vecchio Giulio*  ha altro 
da fare questa mattina Ades 
so ha da pregare per  il Gran 

o eli quell Ordine di 
a al quale lui stesso ap 

partiene Poi lo aspetta Ciria 
co e a non propri o un 
Gran o ma pur sempre 
il segretario dell «Ordine» al 

auale Andreotti tiene di più 
ira che mezzogiorno è appe 

na passato si fa largo tra tunl 
che e divise e sale veloce sul 
lauto blu Una svolta una 
sgommata un altra svolta ed 

eccolo arrivato a piazza del 
Gesù 

Un patto definito in ogni 
dettaglio? Solo le prime linee 
di un accordo per  trovare una 
«soluzione equa» nella corsa a 
Palazzo Chigi e alla guida del 
la ? Perché si incontrano e 
cosa e è dietro il riawicina 
mento dei due leader  de? r 
lo non è facile a due dati 
sembrano ormai evidenti la 
ripresa di un dialogo fitt o tra 

e a e Andreotti dopo me 
si di dispetti e diffidenze la 
vera e propri a ira che il na 
scente «asse» ha scatenato in 
Bettino Craxi 

o 
j'accuse 

 inatteso «) accuse» recita 
to  altra notte dal ministro de 
gli Esteri di fronte ai deputati 
de ha fatto infuriar e il segreta-
ri o psi non tanto per  le enti 
che che gli erano state mosse, 
quanto perché quel discorso 
segnava in tutta evidenza 1 a-
desione di Andreotti alle tesi 

Giulio Andreotti e Ciriaco De Mita 

che e a aveva sostenuto 
per  mesi Anche il «vecchio 
Giulio» - interlocutore fidato 
di Craxi nella e - ora attac 
cava frontalmente il Psi accu 
sandolo di scorrettezza e 
slealtà e chiedendo un accor 
do politico più «serio» Per  il 
prevedibile scontro dei dopo 
Goria insomma e a an 
dava conquistando un alleato 
importante e a Craxi la cosa 
non poteva certo piacere 

All e 13 30 ostentando sor 
risi e a e Andreotti la 
sciano piazza del Gesù  gior 
nalisti ti stringono il segreta 
ri o annuncia e An 
dreottl alle vostre domande 

Tanto risponderemmo allo 
stesso modo » A tal punto è 
eia giunto  accordo tra t due? 
Pare di si E allora va bene 
che risponda Andreotti Pre 
sidente è vero che siete en 
trambi candidati sia per  Palaz 
zo Chigi che per  piazza del 
Gesù? «Siamo candidati ad 
una sola cosa a voler  bene al 
partit o e a valorizzare al mas 
simo la e Quando questo è 
avvenuto tutto è andato bene 
per  il paese E non perché ab 

o vocazioni ali egemo 
nia né collettiva né individua 
le » Fa per  allontanarsi An 
dreottl a ha tra le mani  e-
dizione inglese del suo ultimo 

«Visti da vicino» e un cronista 
gli dice dovrebbe scrivere an 
che di Craxi una volta An 
dreottl si volta e risponde 
«Non è escluso che lo farò» 

e a con malizia aggiun 
gè «Anche perche ieri lo ha 
visto da vicino » l nfenmen 
to evidente è al pesante at 
tacco mosso da Craxi nel! au 
la di o propri o 

i onorevoli e a e An 
dreotti» Ora però il ministro 
va via davvero  ultima battu 
ta è per e a che ha da 
correre aita riunione del direi 
tivo dei senatori de Avete di 
scusso della data del vostro 
congresso? «Come si fa a par 

lare di date in una situazione 
cosi incerta o che e è 
un accordo sostanziale su co 
me muoversi» 

Un accordo sostanziale Un 
accordo che se davvero soli 
do potrebbe rimescolare per 
 ennesima volta le carte delle 

correnti de e le stesse possibi 
li i affacciate per  il do-
po Goria. 

o 
» 

Se e a e Andreotti son 
d accordo si sussurra vuol 
dire che il pnmo potrebbe re 
stare a piazza del Gesù e il se 
condo tornare a Palazzo Chi 
gì E le destinazioni per  para 
dossale che possa apparire 
potrebbero persino esser 
scambiate Già ma Gava? 
Cosa resterebbe a Gava lea 
der  dell agguerrito «corremo 
ne» dei centro de? e 
poco anche se la partit a è 
tutt altro che chiusa a per 
intanto Enzo Scotti altro capo 
riconosciuto del «correntone» 
de nel Transatlantico deserto 
di o si affretta a 
denunciare «Se si pensa di ri 
solvere l problemi del gover 
no e del congresso de con il 

9loco dei quattro cantoni, ci si 
lude» Ci si illude? Chi si illu 

de? Franco Evangelisti fedele 
scudiero andreottiano -
za «Beh se si gioca ai quattro 
cantoni ho 1 impressione che 
non sarà certo Giulio a rima 
nere al centro » a non è 

solo Scotti a sentir  puzza di 
bruciato Anche Forlani fiutal i 
vento cattivo e ai 
microfin l del Gi2 - Andreotti 

Fole andare a Palazzo Chigi» 
bravo è capace però, ag-

giunge «vedrei volentieri più 
di un amico» alla guida del go-
verno Anche e ? , an-
che e a ma nemmeno 

r  il segretario è un obbligo 
andare a Palazzo Chigi» Quel 
che infastidisce Forlani è che 
per  la segreteria de e per  la 
guida del governo si parli o 
di Andreotti e di e . 

i amici nella e posso-
no assumere ruoli di direzio-
ne» spiega Anche lui stesso 
potrebbe tornare a piazza del 
Gesù Per  ambizione? No ri-
sponde con modestia «Credo 
che tutti i democratici cristiani 
debbano essere disposti ad 
accettare i ruoli che ad essi 
vengono assegnati» Proprio 
tutti ? Anche il segretario in ca* 
nca anche e ? Si, assi-
cura Forlani «Non ha grandi 
ambizioni personali è un diri -
gente di partit o che si rimette-
rà alla riflessione e alla valuta-
zione collegiale degli amici» 

Questo dice Forlani men-
tre un e a più sicuro di tè 
dopo il colloquio col «vecchio 
Giulio» sta arringando il diret-
tivo dei senatori de in questa 
legislatura dice  unica mag-
gioranza possibile è quella di 
pentapartito a deve essere 
una maggioranza vera, solida, 
con alle spalle un accordo po-
litic o Al Psi insomma, toma* 
chiedere un «pentapartito 
strategico» a adesso ritiene 
di avere una carta n più 11 
«vecchio Giulio» stavolta pare 
essere davvero con lui 

e e polemiche sul o delle tivù 

Sul Pri piovono accuse 
«Volete far strada alla Fiat» 

ANTONIO ZOLLO 

A Al Plaza hotel per 
il seminarlo sulla tv organizza 
to dal Pri ci sono propri o lui 
ti a a e Spadolini n 
ca e Agnes Berlusconi con 
Confalonierl e . l presi 
dente degli editori Giovanni ni 
e il direttor e generale dell U 
pa (utenti pubblicitari ) y
presidente della commissione 
di vigilanza Borri esponenti 
di primo plano dei partit i Nel 
la hall incrociano i cavalieri di 

a il luogo e  aplomb de 
gli ospiti fanno pensare a un 
confronto dotto ma dai toni 
vellutati e succede che 
Agnes e Berlusconi si scam 
biano rapide beccate di que) 
le che lasciano 11 segno («cau 
tela cautela» dirà scherzosa 
mente più tardi a a Ber 
lusconl vedendolo alle prese 
con i cronisti ai quali «sua 
emittenza» confessa va bene 
l libero mercato ma ia Fiat è 
la Fiat ) Succede soprattut 
to che sul Pri si abbatte da più 

parti n primo luogo da) parti 
ti alleati e dal gruppo Berlu 
sconl) un accusa bruciante e 
cioè di pensare a un assetto 
del sistema tv che pare fatto 
apposta per  far  largo ali in 
grassa trionfal e della Fiat at 
traverso  alleanza che il grup 
pò i ha stretto con i 
francesi di e e  brasi 

i di e Globo i tre grup 
pi che controllano il 90% di 
Telemontecarlo 

a dove nasce  accusa ri 
volta al Pri e che ha generato 
un rigetto unanime dell ipote 
si di sistemazione legislativa 
evocata nelle 21 cartelle della 
relazione letta dall on Bogi? 
Nasce dal fatto che quella ipo 
tesi è apparsa molto diversa 
dal disegno di legge dell on 

 il quale ha ricordato 
ai cronisti o - e sono pronto 
a rivedere questa posizione -
ho proposto 2 reti a Berlusco 
ni alla i 2 reti con la pubbli 
cita e una senza ho proposto 

anche che chi ha una presen-
za forte nel! editoria leggi 
Fiat ndr) non può costruire 
ne una analoga nella tv e 
invece Bogi «Nessuno do 
vrebbe avere più di 2 reti una 
terza sarebbe ammessa sol 
tanto a patto che non avesse 
pubblicità trasmettesse rubr i 
che di servizio o fosse una tv a 
pagamento aggiuntivo» E la 
ricetta repubblicana contro il 
monopolio i Berlusconi E 
tanta o poca la distanza tra 
Bogi e ì entrambi re 

Eubblicani? Come che sia da 
etta a m da Borri a Bub 

bico la presa di distanza è 
netta li che indurr à Giorgio 
a a nelle conclusioni a 

respingere con vigore 1 accu 
sa «Non abbiamo preclusioni 
- dice il segretario del Pn -
verso nessuno ci interessano 
un sistema pluralista e la capa 
cita del nostro paese di parte-
cipare alla costruzione dì una 
tv continentale» Tuttavia per 
targa parte ia discussione ha 
seguito binari consueti con 

molti dei protagonisti interes 
sati a tirar  acqua al propri o 
mulino «Sarebbeora-haam 
monito Veltroni - di smetterla 
con questi balletti attorno a 
trust amici o nemici a seconda 
dei propri interessi Noi siamo 
per  un sistema misto con una 
forte presenza del servizio 
pubblico e una pluralit à di 
soggetti pnvati confermo 
chele proposte di i so 
no un utile base di discussio 
ne Noi presto presenteremo 
proposte di legge sutl antitrust 
e  organo di governo del si 
stema si aggiungeranno a 
quella che abbiamo presenta 
to per  cambiare radicalmente 
(e governare) i meccanismi 
dei flussi pubblicitar i la leg 

§e per  la tv potrebbe (dovreo 
e) entrare a pieno titolo den 

tro una convergenza prò 
grammatica capace di espn 
mere le massime garanzie isti 
tuzionah » 

a registrare infine i termi 
ni netti e vigorosi con ì quali 

a polemizzando con 
Bogi («proposte che denota 

Bogi, Agnes e Manca 

no un eccesso di fantasia») ha 
ribadit o il ruolo di guida del 
sistema che compete alla i 
rintuzzando idee di ridimen 
sionamento del servizio pub 
blico E poi lo scatto di Berlu 
scom mentre parlava il de 
Borr i «Ora come ora in a 
non si può fare la concorren 
za alla i a meno che non 
sia smembrata ridotta a una 
sola rete Vi state scordando 
che la i ha la diretta è ege 
mone nel! informazione e nel 
lo sport » «E io voglio ricor 

dare - ha nmbeccato Agnes -
che le frequenze sono un pa 
tnmonìo dello Stato non an 
cora assegnato (ergo voi le 
occupate per  atto unilaterale) 
la i è legittimata vot non 
ancora » 

Conclusione ì ha 
tratt o coraggio dagli apprez 
zamenti ricevuti e na annun 
ciato di voler  nprendere la 
settimana prossima il con 
fronto nella maggioranza e 
con  opposizione nel suo di 
segno di legge a nessuno 

scommette un soldo -
minenza di un accordo, tanto-
meno di una legge e 
certi passaggi di fifoni  un'allu-
sione di i e un riferiment o 
di Berlusconi han no fatto in-
(ravvedere quello che ion 
Bassanlnf (sinistra indipen-
dente) ha denunciato come 
un inammissibile tentativo di 
negare alla Coite costituzio-
nale il potere di sancire, even-
tualmente la illegittimit à di 
network privati con la senten-
za che essa si prepara ad 
emettere 

i Cgil-Cisl-Uil pe  l'avvio del negoziato 

a scuola si fermerà il 27 
e nazionale a a 

l 27 , sabato, la scuola à in o 
L'agitazione è stata a da Cgìl, Cisl e Uil con 
un appello a tutto il mondo della pubblica e 
ad e e a e alla manifestazione nazio-
nale che si à a a La a di ogni dialo-
80 con il o è stata causata dall incapacità di 
talloni a e le condizioni pe  avvio del nego 

ziato e Adesione del i 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m A  annuncio dello 
sciopero è arrivato alle 16 30 
al termina di una lunga e n 
tensa riunione tra CgìT Cisl e 
U  scuola a dichiarazione di 
guerra al ministro Galloni è 
stata espressa in un comuni 
cato n cui si ribadisce che l 
governo, oltre a non avere 
una politica di riform a sulla 
acuofa ed essere n 
te agli impegni contrattuati 
non garantisce le condizioni 
politiche e finanziarie per  av 
vio del negoziato contrattua 
le» 1 tre sindacati (anno ap 
pello agli studenti alle fami 
glie e alle forze sociali per 
creare un ampio fronte unita 
rio  di lotta che. solo «può 
portare la scuola al centro 
dell iniziativa politica» e 

si legge nel comunicato 1 sin 
dacati scuola a partir e dalla 
prima decade di marzo sotto 
porranno la propri a plattafor 
ma contrattuale alla verifica 
dei lavoratori 

a garanzia per  que 
st anno scolastico del decreto 
sui 25 alunni per  classe e del 
l immediata distribuzione del 
fondo di incentivazione per  il 
quale sono già stati stanziati i 
fondi e assenza di soluzioni 
credibili sul problema del pre 
cariato sono ques'i i motivi 
dello sciopero del 27 prassi 
mo a cui non parteciperà il 
Sinascel (scuola materna ed 
elementare della Cisl) che in 
vece aderisce alla manifesta 
zione Su questa defezione 

una dichiarazione è arnvata 
da l ia della Cgil il quale 
ha ribadit o che le ragioni del 
 agitazione sono comuni an 

che agli insegnanti delie eie 
mentan e delle materne che 
si sono visti penalizzati in que 
sti anni nelle aspirazioni di n 
forma e riqualificazione prò 
fessionale 

a questione scuola - ha 
dichiarato Osvaldo Pagliuca 
segretario della Uil di catego 
ria - travalica gli interessi di 
categoria ed è questo il senso 
dell appello che lanciamo a 
tutte le istanze sociali» E per 
ciò «la giornata di lotta deve 
incidere concretamente sulla 
strategia del nuovo governo a 
partir e dagli stanziamenti ne 
cessari al rinnovo contrattua 
le» ha concluso il segretario 
delia Cisl scuola Pietro Tala 
mo 

e prime reazioni a caldo 
dopo  annuncio dell agitazio 
ne Per  lo Snals impegnato 
nel blocco degli scrutini ad ol 
tranza, lo sciopero è una ma 
novra finalizzata alle prossime 
elezioni degli organi collegia 
ti Nino Gallona segretario 
dello Snals invitai lavoratori a 
respingere  appello del con 
federali che mirano «alla poli 
ttea spettacolo e a minare la 

lotta unitari a in corso»  Co 
bas Gilda si riservano un com 
mento al termine della nunio 
ne dell esecutivo nazionale 
convocato per  oggi e domani 
A titolo personale a Car 
la Gullotla leader  dellorga 
mzzazlone ha detto che «lini 
ziativa dei confederati arriva 
con grande ritardo» 

Andrea n reponsa 
bile nazionale della sezione 
scuola del Pei in un comuni 
cato evidenzia la protesta 
aspra che investe la realtà del 
la pubblica istruzione e che 
«assume forme esasperate e 
alla lunga laceranti nei con 
front i degli studenti e delle (a 
miglie Alla radice però - dice 
l espoonente comunista - e e 
anche una giusta indignazione 
di tanti insegnanti per  la man 
cala valorizzazione del loro 
ruolo e della loro professiona 
lità» n quindi solleci 
landò gli insegnanti a sceglie 
re forme di lotta «capaci di su 
sellare solidarietà e appoggio 
dei cittadini e di isolare un co 
verno che fugge di fronte alle 
sue responsabilità conferma 
 appoggio del Pei alla iniziati 

va di lotta dei sindacati 
e la a degli studen 

ti aderente alla Fgcl «Abbia 
mo lungamente lamentato 

Andrea i 

1 assenza degli insegnanti - ha 
detto Feder  co Ottolenghi 
dell esecutivo delia a -
Oggi che sono presenti la 
mentiamo la mancanza di 
confronto con le loro organiz 
zazioni Ciò detto il nostro 
obiettivo è quello di arrivar e 
ad una mobilitazione comu 
ne attraverso una discussione 
collettiva sui modi tempi 
contenuti e finalit à delle ri 
chieste e delta lotta Per  con 
eludere riaffermiamo che il 
problema salariale esiste ma 
non può essere sufficiente per 
affrontar e le questioni di fon 
do della scuola» E il ministro? 

o Galloni non n 
sponde E con lui tace tutto il 
governo 

Convenzione dei «medi» della Fgci con Natta 

a a degli studenti 
vuole costruire un sindacato 

o giovani in a di e lOmila 
i o da i alla a convenzione 

della Lega degli studenti medi a alla Fgci -
senti il o del , o Natta e quello 
della Fgci, o Foiena, che à  assem 
blea domani mattina La e e stata svolta da 

o , o uscente della Lega -
mo obiettivo e il sindacato degli studenti 

ALTERO FRIGERIO 

A Con la relazio 
ne di Giorgio Airaudo si è 
aperta ieri mattina la prima 
convenzione della a degli 
studenti medi Airaudo ha su 
bito affrontato il tema delle 
prossime elezioni scolastiche 
del 28 e 29 febbraio «Sulla 
base delle nostre proposte di 
riiorm a della democrazia sco 
lastica e studentesca - ha del 
to Airaudo - abbiamo prò 
mosso 1130 liste per  i consigli 
d istituto e 370 per  quelli di 
strettuali» a a degli stu 
denti medi che al momento 
della sua fondazione nell 85 
avevi 4mila iscritt i partecipa 
a l sic che si propongono «la 
conquista di nuovi diritt i spazi 

e poteri per  gli studenti» Al 
raudo ha sottolineato la ne 
cessila di stringere i tempi per 
il sindacato studentesco idea 
lanciata un anno fa con 1 o 
biettivo di «conquistare piena 
legittimit à e rappresentanza 
alla questione giovanile in un 
paese l a in cui non trova 
alcun riconoscimento» 

a stona della a coincl 
de con il ritomo in campo del 
movimento degli studenti 
dell 85 e dell 86 che oggi «de 
ve saper  aprir e ura seconda 
fase» ha aggiunto Airaudo 
che in quest occasione lasce 
rà la direzione della a e 
i impegno nella Fgcl n questi 
ultimi anni le lotte degli stu 

denti «hanno provocato un n 
torno della scuola nell agenda 
politica Sulla scena sono ap-
parsi altri movimenti come 
quello degli insegnanti che 
pur  nelle loro contraddittone 
ta segnalano il disagio di una 
figura come quella del docen 
te che ha perso ruolo e presti 
gio sociale» Concludendo la 
sua relazione Airaudo «ha da 
to i voti» a Giovanni Galloni 
Nella pagella del ministro del 
la Pubblica istruzione «tranne 
un 7 in condotta per  non aver 
fatto seguire alcun fatto alle 
tante parole» Airaudo ha 
scntto tutte insufficienze n 
didattica per  le tante mterv iste 
e nessun programma solo 
l ennesima commissione in 
edilizia per  i tanti convegni e 
nessun soldo nella Finanzia 
na m educazione civica Gal 

i menta un non classificato 
per  aver  assecondato la reìn 
traduzione del confessionali 
smo» A proposito dell intesa 
Falcucci Poletti per  i giovani 
comunisti questa «va nvista 
garantendo una reale facoltà 
tivtt à collocando 1 ora di rell 
gione fuori dell orario scola 
stico» 

Subito dopo Airaudo ha 
preso la parola il segretario 
del Pei Natta 11 leader  comu-
nista ha ricordato innanzitutto * 
il contributo del Pei ali affer-
mazione del carattere «pub-
blico laico e di massa» della * 
scuola fin dalla Costituxione 
Natta ha tra  altra ncordato ta 
sua «passione antica» per  la 
scuola citando anche un suo 
intervento nel 1954 sul! edili 
zia scolastica a riaffermato 
 impegno dei comunisti per 

una «scuola pubblica moder-
na rinnovata» e ha contestato 
le tesi «di chi ieri diceva Che 
e erano troppi studenti e oggi 
dice che ci sono troppi inse-
gnanti» (come ha dichiarato 
di recente Galloni ndr) tesi 
che il segretario del Pei ha in* 
dicato come frutt o delle polì-
tiche neoconservatrìci e priva-
tizzatila che nella scuola han-
no latto vittim e anche tra for-
ze di matrice laica e di sinistra 
e nspetto alle quali anche l co-
munisti debbono un autocrati 
ca Quella ha detto Natta «di 
una risposta nell ultimo de-
cennio troppo debole e di-
fensiva sìa culturalmente che 
politicamente» 

4 l'Unit à 
Sabato 
20 o 1988 
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